
Tutto il mondo festeggia San Valentino primo vescovo di Terni e patrono di tutti gli 

innamorati, a livello liturgico ricordiamo i fratelli Cirillo e Metodio patroni d’Europa. Gesù 

facendosi uomo, ha accettato tutto ciò che è umano per farsi comprendere dagli uomini e 

poterli introdurre nella sua intimità. 

 

Dal Vangelo secondo Luca  

 

In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a sé in 

ogni città e luogo dove stava per recarsi.  

Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore 

della messe, perché mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, vi mando come agnelli in 

mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare nessuno 

lungo la strada.  

In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, 

la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, 

mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua 

ricompensa. Non passate da una casa all’altra.  

Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offerto, 

guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”». 

 

I fratelli Cirillo e Metodio, nati a Salonicco nei primi decenni del IX secolo. Da Costantinopoli 

vennero inviati in Moravia e diversi luoghi come evangelizzatori. Essi tradussero la Bibbia in 

slavo e celebrarono la liturgia in lingua slava, una audacia per la quale furono denunciati a 

Roma da missionari latini. Venuti dal papa per discolparsi, furono capiti, approvati da lui che, 

dopo la morte di Cirillo avvenuta appunto a Roma, il 14 Febbraio 869, consacrò Vescovo san 

Metodio e lo rimandò nei paesi slavi a continuare la sua opera di evangelizzazione.  

Sono tra i patroni d'Europa, la loro opera ha lasciato un seme di unità che abbraccia l'intero 

continente e supera qualsiasi divisione culturale, linguistica, politica. 

 

 

1)A due a due 

 

Il primo annuncio del Vangelo si fa nella comunione, nel nostro volersi bene come cristiani. 

Prima della “dottrina” c’è la testimonianza d’amore. La gente dovrebbe subito dire: “Guarda 

come si vogliono bene”. 

 

2)Pregare e stanare 

 

La missione per annunciare l’amore di Dio per tutti gli uomini è enorme, mancano gli 

operai. Gesù chiede per prima cosa di “pregare” perché il Padre mandi operai nella sua 

messe. Il verbo è “stanare”, ovvero ci sono tanti giovani chiamati che si nascondono per 

paura, per poca fiducia o speranza. Chiediamo per tutti il coraggio di un coraggio gioioso? 

 

 



3)Agnelli semplici e sobri 

 

Agnelli, non lupi. Dunque, nessun spazio per arroganza, voci alte, giudizi, ma solo 

accoglienza semplice e gioiosa. Non troppi mezzi (borsa, sacca, sandali) 

 

 Oggi dobbiamo avere la preoccupazione di andare agli altri e di non obbligarli a 

uniformarsi alle nostre abitudini, a ciò che noi pensiamo sia il meglio. Andare agli altri 

come Gesù è venuto a noi: annunciando il Vangelo e prendendosi cura dei malati nel 

corpo e nello spirito 

 

Buon San Valentino a tutti voi 

 

Don Massimo 

 


